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MELANIA RIZZOLI

(...) post-Covid”, che colpi-
sce più della metà dei pa-
zientiuscitidallamalattiavi-
rale e di cui non sono note
ancora le cause, dimostra
che il virus non colpisce so-
lo i polmoni, e che può in-
fluire,dopo il contagio, sulle
capacità mentali a medio e
lungo termine, indipenden-
tementedaquale sia stata la
sua carica ed azione virale,
essendosi rivelato ininfluen-
te se il malato affetto fosse
in precedenza lievemente
sintomatico o ricoverato in
ospedale con la sintomato-
logia conclamata.
I pazienti con tale sindro-

me riferiscono di percepire
lamenteoffuscataedovatta-
ta,dinonricordare inumeri
di telefono che conosceva-
noamemoria,dinonriusci-
re a scrivere una lettera od
un articolo agevolmente, di
dimenticare il tragitto per
tornare a casa, di sentirsi
persi tragli scaffalidelsuper-
mercato,eavoltedinontro-
vare le parole giuste per
esprimere un concetto o
identificare a mente un og-
getto con il suo nome. Tali
sintomi cognitivi inoltre,
non insorgono solo sulle
persone anziane, che han-
no un fisiologico rallenta-
mento intellettivodopouna
infezione virale, ma preval-
gono in quelli tra i 18 e i
49anni, mentre la difficoltà
di concentrazione e dimes-
sa a fuoco interessano tutte
le fasce d’età dei sopravvis-
suti, che lamentano soprat-
tuttostanchezzamentale,of-
fuscamentoe spaesamento,
con diminuita reattività in-
tellettiva,dipensieroedi ra-
gionamento.

TOSSINE DANNOSE

Le cause ipotizzate della
sindrome potrebbero esse-
re imputatealla risposta im-
munitariadelle citochine, le
molecole infiammatorie rila-
sciate dal sistema di difesa
al fine di contrastare l’inva-
sore patogeno, chepossono
trasformarsi in tossine dan-
nose per il cervello ed i suoi
vasi sanguigni, responsabili
anche degli altri sintomi
classici come lemialgie, ov-
vero i dolori muscolari, e
dell’encefalopatia, ovvero la
manifesta sofferenza cere-
brale.
La ricerca che ha prodot-

to la studiosulla “nebbiaco-
gnitiva”, pubblicata sull’Eu-
ropean Journal of Neurolo-
gy, e che ha esaminato con
un team di neurologi circa
3mila soggetti in convale-
scenza dal’'infezione virale,
afferma che 3 pazienti su 4
possonopresentare i distur-
bi neurologici suddescritti,
ipotizzandouneffetto diret-
to della diffusione del Co-
vid19 nel tessuto nervoso,

essendo stati identificati
con ilmicroscopioelettroni-
co i danni tissutali correlati
all’infezione, facilitati anche
dalla importante e nota atti-
vazione della coagulazione
del sangue che ne intasa i
suoi vasi, impedendone il
normale scambio di ossige-
no. I sintomi della “nebbia
cognitiva” inoltre, possono
presentarsi subito dopo la
malattia, a seguito del pri-
mo tamponenegativo e du-

rare anche alcuni mesi do-
po laguarigione, insiemead
un senso di stanchezza cro-
nica, fisica e soprattutto
mentale, disorientamento a
portarea termine leconsue-
temansioniconpiccoleper-
dite di memoria, impattan-
do sia sulla psiche che sul
morale del soggetto in con-
valescenza che risulta spes-
so esausto.
Il fatto è che le infezioni

virali di ogni tipo ed eziolo-

gia che durano tanto, che
hannoundecorsoprolunga-
to e nondefinito, portanodi
frequenteadunadiminuzio-
nedelleprestazionidel siste-
manervosocentrale,cheral-
lenta la sua attività, metten-
do a riposo diverse sue fun-
zioni, cosa che giustifica la
perdita di attenzione e di
memorizzazionedeglieven-
ti della vita quotidiana, tutti
sintomi che fortunatamen-
te regrediscono spontanea-

mente con tempi e modali-
tà diverse da soggetto a sog-
getto, ma che in alcuni casi
tendono a cronicizzare.

MORBO CON LATI OSCURI

La sensazione di nebbia
nel cervello può avere mol-
teplici meccanismi respon-
sabili dell’interessamento
neurologico, per cui sono in
corso studi per la valutazio-
ne di complicanze neurolo-

giche tardive dell’infezione
Sars-Cov2, una malattia
che, per chi fortunatamente
ne risulta ancora esente, è
sempre meglio evitare di
prendere,poichésonoanco-
ra troppi i lati oscuri della
suaazionesistemicasull’or-
ganismo a medio e lungo
termine, e degli effetti tardi-
vi sui suoi organi vitali, il
principaledeiqualièappun-
to l’encefalo.
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Gli effetti della “pandemia emozionale”: malati mentali quintuplicati

Col Corona 150mila depressi in più
Aumentano gli italiani con ansia, disturbi del sonno e paura della crisi. Oltre 70 i suicidi
BRUNELLA BOLLOLI

■ Gli psicologi la chiamano «pande-
mia emozionale», una devastazione
dell’anima per cui non esiste vaccino
perché è composta da più fattori: an-
sia, depressione e disturbi del sonno.
Neicasipeggiori scatena istinti suicida-
ri e il nostro Paese, che è sempre stato
in fondo alla classifica in quanto aper-
sone che decidono di togliersi la vita,
ha registrato quest’anno oltre 70 suici-
di e 46 tentativi di farla finita. Il Covid,
da questo punto di vista, aggredisce
maggiormente le donne, il cui gradodi
sensibilità è in genere superiore, ma
ancheigiovanicostretti adautolimitar-
si nella loro socialità e nello sviluppo.
Se non hanno “valvole di sfogo” po-
trebbero essere i primi a subire le con-
seguenze emotive del virus e a trasci-
narsele dietro per anni. «In assenza di
adeguati supporti», si legge infatti in
uno studio elaborato dal Gruppodi la-
vorodell’IstitutoSuperiorediSanitàSa-
lute mentale ed emergenza Covid-19,

«lacontemporaneaprolungatachiusu-
ra della scuola, il distanziamento fisico
e l’isolamento possono impattare in
modo negativo sulla salute fisica e psi-
chicadeibambiniedei ragazziaumen-
tando il rischio di aggravio di proble-
matichedisalutementaleedidisugua-
glianze». Il problema è globale, tant’è
veroche leNazioniUnitehanno invita-
togli Statimembri ad intervenire affin-
ché«la salutementaledellapopolazio-
ne venga considerata una componen-
teessenzialedeipianidi rispostanazio-
nale alla pandemia da Sars-Cov2».

A LETTO CON IL SATURIMETRO

In Italia studi scientifici recenti han-
nomesso in luce la gravità della situa-
zione, non soltanto tra i ragazzi, ma in
generale in tutta la popolazione divisa
tra coloro che si sono ammalati di Co-
vid e chi non l’ha contrattomane ha il
terrore al punto da non dormire (i di-
sturbi del sonno sono aumentati del
30%), oppure andare a letto con il dito

attaccato al saturimetro per l’angoscia
di rimanere senza ossigeno. Tanti so-
no ricorsi alle cure degli specialisti.
Spiega a Libero Claudio Mencacci,

presidente della Società Italiana di
Neuropsicofarmacologia (Sinpf) e di-
rettoredelDipartimentodiSaluteMen-
taledell’ospedaleFatebenefratelli-Sac-
co di Milano: «Ai 3 milioni di depressi
che già c’erano dobbiamo aggiungere
a causa del Covid un numero stimato
tra i 130milae i 150mila. I sintomidella
depressionesonoquintuplicati nelno-
stro Paese, quelli moderati sono quasi
quadruplicatie ipiùgravi sonocresciu-
ti di sette volte emezzo. Oltre agli ovvi
motivi legati alla salute», aggiunge il
professore, «pesano l’impoverimento
e la crisi economica» che mettono in
pericolosoprattutto lepersoneconred-
diti al di sottodei 15mila euroe idisoc-
cupati, fra i quali il rischio depressione
è triplo. Incidono poi l’isolamento so-
ciale, la paura del contagio e aver per-
soun congiunto per il Corona: si stima
che almeno il 10% degli italiani che ha

avutoun lutto familiareacausadelCo-
vid andrà incontro a un episodio de-
pressivomaggiore nei prossimimesi».
Dalmalesseredell’umorealledipen-

denze ilpassoèbreve, sipuò finirenel-
la spirale dell’alcol, della violenza do-
mestica, dell’aggressività: un infetto su
5 ha sintomi di disturbo della psiche
entro 3mesi da quando ha contratto il
Covid. Un super lavoro per i centri di
Salutementale.

RICHIESTE CONTINUE DI AIUTO

In Veneto, ad esempio, è ormai una
realtà collaudata il servizio InOltre,
puntodiascoltocherispondealnume-
ro verde 800334343, voluto dal gover-
natore Zaia e guidato dalla dottoressa
EmiliaLaugelli chespiega: «Siamonati
nel2012con il fenomenodegli impren-
ditori suicidi edei truffatidellebanche.
Lavoriamo h24, 7 giorni su 7. Dal 19
marzo scorso le chiamate sono conti-
nue, almeno 3mila su 11mila totali, e
se nella prima ondata a chiedere aiuto
erano anziani, soggetti isolati, terroriz-
zati dal finire in ospedale, ora il timore
è soprattutto quello di contagiare le
persone care. Di farlemorire».
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■ La campionessa paralimpica di scher-
maBebeVioèstatapizzicataqualchegior-
no fa inun localediMoglianoVeneto (Tre-
viso), aperto dopo l’orario di chiusura ob-
bligatorio che scatta alle 18. Alle 20 alcuni
residentihannochiamato i carabinieriper-
ché si erano accorti che il locale, che a
quell’ora poteva rimanere aperto solo per
l’asporto, ospitava invece una decina di
persone.
«Ho sbagliato: sono andata in quel loca-

le a trovare un’amica di infanzia che fa lì la
cameriera e non vedevo da anni, perché
non torno mai a casa, e mi sono fermata
dopol’orariodi chiusuramentre lei sparec-
chiava»,hadettoBebeVioall’Ansa. Secon-
doalcuniquotidiani locali, il gruppetto sta-
va festeggiando il compleanno del padre
della campionessa. Tutti comunque han-
nopagato la sanzionedi400euromentre il
locale, avendo violato le regole sanitarie
anti-Covid,dovrà rimanerechiusopercin-
que giorni.
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IL COVID DÀ ALLA TESTA
Le conseguenze (gravi) del virus sul cervello
Amnesie, smarrimento, difficoltà a concentrarsi e mente annebbiata: sono i sintomi che rimangono in chi supera l’infezione

ERA CON ALCUNI AMICI IN UN LOCALE DI MOGLIANO VENETO

Al bar dopo le 18
Multa di 400 euro
per Bebe Vio

3
venerdì

4 dicembre
2020

PRIMO PIANO
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